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AVVISO.
A dataro dal 1• agosto p. v., il prezzo degli annunzi

giudiziarii, da inserirsi nella Gazzetta Ufßeiale, ò stabilito
in ragione di centesimi 25 per ogni linea o spazio di
linea e quello di ogni altro avviso di centesimi trenta,
restando abolita la tariffs attuale collo scadere del mese
corrente.

BOMM.&R.IO

PARTE OFFICIALN.
Ordino della Corona d'It.411a: Noming a promotioni - E.eggi e

decreti: a. dooreto numero MMMDCCCXXV (Berie 3', parte
stepplernentare), che approva il nuovo statutoorganicodellaCassa
operata di prestiti e risparmi da Merciano di Romagna - Regi
dooreti c/esseiolgonoi Consiglicomunalidi Catania, Mazzara del
Vallo (Trapani), Montanaro (Torino). Marzano Appio (Caserta)
e nomsnano respeNicamente tan commissario straordinario -
RR. decreti che scsolgono l'Amministraziotse della Congrega-
siano di Carità di Reggio Emilia e quella delfOrfanotrogo e Doo-
data Galdieri > in Baterno, nominando rispettivamente un com·
missario straordanario - Decreto ministoriale che dichiara i
tuncitori del concorso al posto di s'egretario di rogfoneria di tel-
tinsa classe nelle Intendenza di ßnanza - Ministoro dol To-
poro: Disposizioni fatte nel personale dipendents - Etnistero
di Agricoltura. Industria e Commoroso : Concessione di mi-
niere - Atti di trasferimento di privattaa industraale - Osre.
stone Generale del Debito Pubbuco : RettagcAs d'intestazione
- Concorsi - ziollestino meteorico.

PARTE NON DPBICIALE.
Senato del Regno: B¢duta del giorno fa luglio 1890 - Tde;rassai

deirAgenzia Stefant - f.isegno is aalla Borsa di Monaa -
Insersioni,

PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si comptacque nominare nell'Ordine della Corona
d'1talia :

Di Suo Moto-proprio
Con dooreti del O Inglio 1890 :

A commendatoro :
Berbiano di Belgioioso conte Emillo, assessoro municipale di Milano.

Ad umsiale :
Maestri cav. Ing. Vincenzo, assessoro municipale di Modena.
Calori-Cosis conto cav. Lodovico, proaidento della Giunta esecutiva

dei festeggiamenti por la inaugurazione del monurneato al I q
Vittorio Emanuele in Modena.

A cavallere:

Vicini avv. Antonio, segretario id. Id, id.
Gibe111nl prof. Giuseppe, seuttore.
Giovanardi ing. Dionigi, assessoro municipale di Modenn,

Con dooreto del 10 Inglio 1800 :

A commendatore:
Bertini cav. Battista, senatore del Regno.

Sulla proposta del Ministro Segretario di stato pct
la Istruzione Pubblica:

Con dooreto del B luglio 1890:
Ad umsiale:

Call:i cay. Ippolito, in Vizzini (Catania).

Sulla proposta del Ministro Segretario di. Stato pcr
gli All'ari Esteri:

Con docroti del O IugIlo 1800:

A cavaliere:
lhrick dott. Nicolo.
L'Icchesi Raffaele, negozianto.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato p<t
il Tesoro:

Con decreto del 2 Inglio 1890 :
Ad umstale :

Sacchi cav. Ernesto, archivista di la classo no! Ministero del Tesoro,
collocato a riposo a sua domanda per motivi di salute.

Con decreto del O Inglio 1890 :

A cavaliero:

Galli Luigi, segretario di ragionecia di la classa nePo Intendenze di
Finanza, collocato a riposo a sua domanda per eth avazzata e per
anzianità di sortizio.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Posto ed i Telegrafl:

Con dooreto del SO giugno 1890 :

A cara11ere :

Camozzi dott. Felice, presidento del Consiglio di amministratione
della Societh « Larlana ».
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LEGGI El DECRETI

Il Nurn. HMMD0001KV (Serie 3a, parte supplementare),
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

it seguente decreto ;

UMB'ERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

Rß D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società di mutuo soc-

corso di Morciano di Romagna nelle aduaanze dei 14 e.

18 maggio 1890, in ordine alla riforma dello statuto della

Cassa operaia di prestiti e risparmi del luogo;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (Serie 36) ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E approvato il nuovo statuto organico della Cassa ope-
raia di prostiti e risparmi di Morciano di Romagna, com-
posto di cinquantaquattro articoli, visto d'ordine Nostro dal
Ministro proponente, con le seguenti modificazioni.

Art. 2.

All'articolo 21 dello statuto predetto sono aggiunte le

parole seguenti: « e sarà sempre inferiore all'interesse cor-

risposto sui depositi a risparmio ».
All'articolo 37 sono tolte le parole: « da un cassiere

onorario »,
L'articolo 42 è modificato come appresso: « Il cassiere

custodisce il portafoglio che gli verrà affidato giornalmente
dal segettario contabile, rilasciandone ricevuta. Custodirà

parimenti tutti gli altri titoli o valori di spettanza dello

IsUluto ».

All'articolo 43 è sostituito il seguente: « Il cassiere ò

responsabile di tutto ciò che à affidato alla sua custodia ed

ò t nuto a dar conto giornaliero delle compiute operazioni.
« Egli potrà in qualche circostanza delegare, sotto la

sua responsabilità e col consenso del Consiglio di ammi-
nistrazione, persona che lo rappresenti ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delic

Stato, sig inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
MicELI.

Visto, Ti Gardesiff li : Zumanau.

UMBERTO I

per grarta di Dio e per volontà doHa Hard G

RS D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Slato
par gli Atlari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Eli gli articoli 268 o 200 del testo unico den legge

comunale e provinciale approvato col R. degeto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Catania è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. marchese Camillo Garroni è nominato

commissario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1800.

UMBERTO.
ÛRISPI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dellTaterno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 2û9 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Mazzara del Vallo, in provincia
di Trapani, ò sciolto.

Art. 2.

II signor dottor Silvio Laureri ò nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO
CRISPI.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontä della Naziono

IIS D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Minislri;
Visti gli articoli 268 e Sû9 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb-

braio 1880, N. 5921 (Serie 32) .

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montanaro, in provincia di

Torino, o sciolto.
Art. 2.

Il signor Adolfo Bertelli è nominato commissario stra•
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ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-

mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
del preselite decreto.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.

UMBERTO.
CRISPL

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth detta Nazione

RS D'JTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

lifinistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della leggo

comunale e provinciate approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (Serie 8*);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Marzano Appio, in provincia
di Caserta, ò sciolto. -

Art. 2.
Il signor avvocato G¡useppe Vertechy a nominato com.

missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
.detto comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio
coinunalè ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl G Inglio 1890.

UMBERTO.
Clusn.

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volontà della Nazion0

RB D'ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di ReggioEmilia col quale,
in conformità anche del voto della Giunta provinciale am-

ministrativa, viene proposto lo scioglimento della Ammni·
strazione di quella Congregazione di Carità;
Vista la legge 3 agosto 1862 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e docroliamo :

L' Amministrazione della Congregizione di Carità di
Reggio Emilia ò seiolta, ed il signor prof. Giuseppo Tam-
pellini è nominato R. commissario straordinario per la tem.
poranen gestione del Pio Istituto.

11 Ministro proponente è incaricato della esacazione del

presente decreto.
Dato a Roma, addl G Iuglio 1890.

UMBERTO.
Cmsn.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazions

RE D' ITALIA

Visto il rapporto 9 giugno 1890 del signor PrefeMa di

Salerno, col quale dopo di aver riferito sullo stato di

dissoluzione in cui trovasi l'Amministrazione di quell'Or.
fanotroflo Femminile, Doodsta Galdieri, ne propone lo

seioglimento ;
Visto il voto ecnforme 9 giugno slesso della Giunta

provinciale amministrativa di Salerno;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il parere del Cons¡glio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Ptosidento del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Orfanotrofio « Deo3ats Galdieri »

in Salerno è disciolta, e la gestione della medesima è af-
fidata temporaneamente ad un commissario straordinario
da nominarsi dal Prefetto della provincia.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della eseca-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 10 luglio 1890.

UMBERTO.
Clusu.

IL MINISTRO DEL TESORO

VI to 11 Reglo decreto i ogosto 1889, n. 0314, e 11 decreto mlni•

s:eriale 19 data 20 stesso mese cd anno, col quali furono stabilito la

norme per la promoziono al g ado di Segretario nollo Intendenze di

finanza ;
Visto 11 decreto ministoriale in data 8 febbraio 1890 col quale fu-

rono Indotti esami di concorso a numero centiquattro posti di Se-

grotarlodi Ragioneria di ultima classe nolo Intendenzo di f1nanza;
Visto il processo verbale in da'a 9 luglio 1890 della Commissione

centralo presso il Ministoro por lo scrutinio degli esami scritti e por
gli esami ora i istituita con decreti ministerinIl in data 18 op ilo, 4
o 9 m·ggio, 1 o 6 luglo 1830;

Determinal

Sono dichiarati vinettori del concorso al posto di Segretario di ra•
g;oneria di ultima classe nello Intendenze di finanza i s'gnori:

1. Oggioni Carlo, iice segretaHo di reglonoda di 2a g¡ggge, egg

punti 27,826.
2. La Ferla Carmoio, ilee segretarlo di ragionerla di 26 classo,

con punti 27,262.
3. Prandi AttiFo, vice segretario di ragioneria di 2a classe, con

punti 20,010.
4. Columi Nino, vice segretarlo di ragionetia di 24 classo, con

punti 26,880.
5. Minotto Carlo, iice segretarlo di raBlonerla di 36 clasto, 000

punti $6,875.
6. Puglisi Pletto, vice sagtolatio di ragion ria di 26 classe, con

punti 20,061.
7. IIelss Giacomo, v:ce segretario di raglonerla di 3* c'asse, con

punti 28,283.
8. Bind2 Temistoc!e, rico segretario di ragionerla (li 2' classo,

con punti 26,143.
9. Rots Pietro, sico segretario d1 ragioneria di 2' classe, con

punt! 25,869.
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10. Pagani Antonio, vice segretario di ragioneria di Ea classe,
con punti 25,730.

11. Giovannini Dino, vice segretario di ragioneria di 2a classe,
con punti 25,393.

Jasperini Alessandro,vice segretario di ragioneria di 2a classe,
con punti 25,386.

13. Bailone Giacinto, vice segretario di ragioneria di 26 classe,
con punti 25,179.

14. Cravino Carlo, vice segretario di ragioneria di 2a classe, con
punti 24,500.

Roma, ad il 12 luglio 1890.
Il Ministro

GIOLITTI.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi.

nistero del Tesoro:
Amministrar.iono centrale.

Con Regio decreto del 6 luglio 1800:

Mazzini comm. Vincenzo, Cominotti cay. Carlo, Ghironi cav. Cesare
direttori capi divisione di 2. classo sono promossi alla 1. classe.

Vallauri cay. Giuseppe e Bertolotti-Catone cav. Claudio, capi sezione
di 2. classo sono promossi alla 1. classe.

Lubrano cav. Ernesto, Ferro cav. Luigi, Dussetti cav. Ernesto e Ros-

setti cav. Angelo, segretari amministrativi di 2. classo sono pro-

mossi alla 1. classe.
Roverano Angelo, Costa Luigi, Presti Paolo, Pallottino Luigi e Pedron

Gio: Battista, segretari amministrativi di 3. classe,sono promossi
alla 2. class'.

Landi Luigi, Rocchi Augusto, Galli Lino, Donato Giuseppe e Valse:chi
Adolfo sono nominati segretari amministrativi di 3. classo, 11

primo, il terzo od il quinto per esame di concorso, gli altri duo
·

per osame.d'idoneltù.
Brofferio Federico, Guerra Francesco, Sani Paolo, Fiorani Fortunato,

Enric1 Giovanni e Melfs Ernesto, vico segretari amministrativi di
2. classo sono promossi al!a 1. classe.

Rossi prof. cay. Glovanni direttore capo di ragionerla di 2 classe ò
pro:nosso alla 1. classe.

Buonocoro car. Bartolomeo, ispettore centrale di ragioneria fuori

ruolo, ò ricollocato in organico.
Audiftredi cay. Giovanni e Rovano cav. Carlo, capi sezione dI ragio-

noria di 2. classe alla 1. classe.
Gabrielli cav. Agide, Gambacciani cav. Giovanni, segretari di ragio-

neria di 2. classe sono promossi alla 1. classe.
Cellario Annibale e Ulmo Antonio segretari di ragioneria di 3. classe

sono promossi alla 2 classe.
Della Croce Alfonso, Fadelli Alessandro, vlee segretari di ragioneria

di 1. classe e Macchi Corrado vice segretarlo di ragtonerta di 2.
Classe sono nominati segretari di ragioneria di 3. classe, 11 primo
ed 11 terzo per esamo di concorso, ed il secondo per esame di
idoneith.

Birilli Arturo vice segretario di ragioneria di 1. classe fuori organico
ricollocato in ruolo.

Pirrono cav. G'o Battista e Palini Augusto archivisti di 3. classe sano
promossi alla 2. classe.

Bocca Carlo, Mariant Aristido, Bucciarelli Gio. Batta e Mingoni Siroe,
ufficiali d'ordine di 1. classe, sono nominati archivisti di3.classe.

IIazwo Guglielmo, Pinon Giuseppe, Dwzio Paolo e Locatelli Nicola uf-
flciali d'ordine di 2. classe, sono promossi alla 1. classe.

Ghora Gavino, Salvi Wilbaldo, Fraschetti Enrico e Borini Eugenio uf-
ficiali d'ordine di 3 classe sono promossi alla 2. classe.

Marsich Luigi Simone Cesare, Bertuccel.i Giuseppe, Manfredi Manfredo
o Costa Alessandro, scrivani straordinari, sono nominati uffleiali
d'ordine di 3, classe.

M IN I STER O
di Agricoltura, Industria e Commercio

Con R. decreto del 5 giugno u. s. l'area del campo di concessione
della miniera di calamina denominata Casa Conti, posta nel territorio
dei comuni di Gorno, Premolo e Ponte di Nossa, provincia di Bera

gamo, venne estesa al cttari 391.12 a richiesta del concessionario
signor Angelo Bereita.

Con R. decreto del 19 giugno u. s. Venne conceduto al signor
Davide Viacon la miaiora di grafite da lui scopeita nella regione
Dormigliosi dei comuni di San Germano, Chisono e Pfamollo, in pro-
iincia di Torino.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commerolo

DIVISIONE I. - SEZIONE II - SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Basilea il 12 glugno 1890, autenticato dal

s'gaor Ludwig Wenner, notaio a Ludwigshares 8/11, e registrato a
Torino il 27 giugno 1890, el volume 30, N. 11888, atti privati, la
« Société pour l'industrie chimiyue » con sele a Bas:Ioa, ha ceduto
e trasferito alla < Soc;¿té Badische Anilin et Soda Fabrik » con

sc3e a Ludwigshafen s/R tutti i diritti che lo competono sulla prl-
vativa industriale rilasciatalo in Italia con attestato 23 maggio 1889,
volume 49, n. 314, della durata di sei anni, a partire dal 31 marzo,
per il trovato designato col titolo: « Nouvelle malidre coloran(eet
son prccedd de fabrication ».

Il relativo atto di trasferimento venne prosentato alla Profettura di
Torino il 30 giugno 1890, o fu regtstrato all' ufficio speciato della
proprietà industriale presso questo Ministero al numero 1008 per gli
effetti di cul all'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, li 11 luglio 1800.
Il Direttore

G. FADIGA.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE I -- SEZ10NE II -- SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di priDatica industrial¢.
Con atto privato stipulato in Elberfeld (Germania) in data 10 mag-

gio 1890, registrato a Milano 11 23 maggio 1890 al vol. 468; fogl. 18
N. 14859, atti privati, la « Sociétd Farbenfabriken vorm. Friedr Ba-
yer e Comp. stabilita a Elberfeld, ha ceduto e trasferito alla « Sociétd
Badische Anilin-und Soda Fabrik con sede a Ludwigshafen 8/11,
tutti i diritti che le competono sulla privativa industriale rilasciatale
in Italia con attestato 20 aprile 1889, vol. 49, N. 138, della durata di
quindici anni a partire dal 31 marzo 1889, per il trovato designato col
titolo e Processo per la fabbricazione di rodammine derivato dall'a-
cido succinico ».

Il relativo atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di
Milano il 28 maggio 1890, o fa registrato all'Ufficio speciale della
proprietà industriale presso questo Ministero al n. 1007 per gli effetti
di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, 11 14 luglio 1890.

Il Direttore

G. FADIGA.
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DIIlEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga þt(IÃlj¢dS$0MB).
Si ð dichiarato cho in rendita seguente del Consolldato 5 per cento

coë: N 870298 d'iscrizione sui registri dalla Dirczlono generale pcr
lire 020, al no:ne di Fornaris Carlo, VinreNza ed Eugenia fu Ales-

sandro, minori, sotto la patria potostà della madre Gn11i Giovanna, fu
cosl Infostata per errore occorso nelle indicazioni dato dal richiedenti
all'Amministrazfono del Dobito Pubblico, mentrochð doveva invece
intestarsi a Fornaris Carlo, Vincenzo Alessandro ed Eugenia fu Ales-
sandro, minori, ecc...., veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di quosto Avviso, oyo non steno stato notineato
opposizioni a questa Direzione generato, si procederà alla rettißca di
dette iscrizioni nel modo rich esto.

Roma, 11 13 Iuglio 189(),
li Direttore Generale: NOVELL1.

faro giornalmente una o anche due visite al cavalli stalloni, nella
ora stabilito dal direttore del deposito;

curare I cava:li informl;
recarsi, quando le circostanze lo esigano, e il direttoro del depo.

sito lo creda necessario, a!!e stationi di monta governativo, nelle quali
si trovino cavalli stal'oni informi;

assistero alla monta degli stalloni del deposito in qualunque sta-
glone dell'anno;

istruiro i palafrenieri del deposito sollo nozioni principali intorno
alPigione del cavallo, e sul modo di prostaro assistenza al medesimo
in caso di malattla;

prestare l' opera sua in ogni altra circostanza cho 11 sorrizio lo

estga.
Compiuti regolarmente questi obblighi, potrà 11 veterinario prestare

l'opera sua ancho a privati, semprechó possa farlo senza Verun danno

delPufBe o principale.
Roma, 10 luglio 1890.

Zl Direttore generale deltagricoltura
N. IlmAaraa.

I

RaTririca n'HITESTAEIONE (16 pSbbli¢ggiOng).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 106:

F. 635018 d'Iscrlzione sui registri della Direzione Generale, per lire
1000 annue, al nome di OdinellI-Boselli Francesco ed Ida di Giusoppe,
minoli, sotto la patria potesia della madro Odinelli Irene, domicillati in
Mantova, à stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechð
doveva invece intestarsi a Boselli-Odinell1 Giulio-Francesco-Eugenio ed
Albina Margherita (detta Ida) fu Giuseppe, minori.... occ..., veri pro-
prietari della rendita stessa.
A termini dell'ark 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dilHda

chiunque possa aven't interesse che, trascorso un mese da!!a prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notincate oppo-
sizioni a questa Direzione Generafo, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 13 luglio 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

AlINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

omEZIONE 0ENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso di concorso al posto di medico veterinario addetto
al deposito cavalli stalloni di Santa Afaria Capua Totere.

È aperto il concorso por esame al posto di medico veterinario
presso 11 deposito cavalli stalloni di Santa Maria Capua Vetere, cui va
annesso l'annuo assogno di liro 1200.
Lo domande saranno indirizzate al Ministero di agricoltura, indu-

stria o commercio (Direzione generale dell'agricoltura), non più tard1
del 10 agosto 1800, corredato dalla fode di nascita, dai cort:Ocati di
sana flsica costituzione e di buona condotta, dalla laurea di dottoro
in medicina veterinaria, e da quel documenti, attestati, cce., cho gli
aspiranti credessero opportuno unire alla loro domanda.
Gi esamt avranno luogo, in giorni da determinarsi, presso la regia

Ecuola superiore di medicina veterinaria in Kapoll, e consisteranno in
una tesi orale d'igiene zootecnica, in una diagnosi medica, in una
diagnosi chirurgica ed in una operazione chirurgica.
I principali obblighi e diritti del titolare di questo utllcio sono:

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Avoiso di concorso a due posti di eles segretario di terza classe-

È aperto un concorso a 2 posti di vice segrotario di 3a classo (con
lo stipendio di lire 1300) nel lillaistero d'agricoltura, Industria o com•

mercio.
Il concorso è per esami.
Gli esami comprendono questo materlo:
lettere italiano;
storia o geogr alla ;
lingua fiancoso;
lingua ingleEo o tedesca;
ograria;
zoologia;
botanita;
chimica agralla.

Le norme o i programmI degli osami saranno invlati dietro richiesta.
I concorrenti devono far pervenire lo loro domande (in carta bol-

lata da 1 11ra) a questo ministero (Divisione Alfarl generall, e ser-

VIz! amministrativi o personale) non più tardi del 30 settembre 1800.
corredandole dei documenti Indicati qui appresso:

1. Atto di nascita dal qualo risulti cho 11 concorrente, alla data

del 30 settembre 1890, avrà compiuto il diciottesimo anno di età o

non oltrepassato il trentesimo ;
2 Certificato di cittadinanza italiana;
3• Certlücato di avere adempluto, a seconda dell'eth, quanto pre-

scrive la legge sulla leva militare;
4• Certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1•set-

tembre 1890, rilasciato dal sindaco del comune di attuale domicillo ;
5• Certineato d'imœunità penale, di data non anteriore al i• set-

tembre 1890, rilasciato dal Tribunale del circondarlo d'origine ;
6• Certillcato d'aver compiuto, con approvazione, "un rogolaro

corso di studi in una Università o in una Scuola o Istituto superiore,
governativi o riconosciuti dal Governo (Senole superiori di agricoltura
Scuole superior1 di medielna, veterinaria, Facolth Universitario di
scienze matematicho, Osiche o naturall, ecc.)
Ogni concorrento, nella domanda d' ammissiono al concorso, devo

dichiarare su qualo lingua strantora (inglese o fedesca), oltre la fran-
ceso, Intendo di dare gli esami.
Gil esami si daranno in Roma, nel Ministero di agricolturo, indu-

stria o commercio, ed incomincieranno allo oro 10 ant, del dl 14 ot-
tobre 1890.

Roma, 10 lugtfo 1890.
Il Direttore capo della La Divisiono

.

2 0. FADIGA.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso di concorso al posto di volontario Gratuito fra gli impie-

pli di n/Jiciale d'ordine.

Il 18 agosto 1890 alle ore 9 ant. avranno principio gli essmi di

concorso por un posto di volontariato gratuito per la carriera d'ordine

presso il Ministero degli affari esteri.
L'ammissione agli esami di concorso e gli esami stessisaranno re-

golati dale disposizioni contenute nel regolamento approvato con

Reale decreto del 27 febbraio 1890.

Le domande di ammissione scritte c sottoscritte di tutto pugno dal-

l'aspirante, su carta da bo'lo da una lira, dovranno essere presentato

non più tardi del 1 agosto 1890 p. v., trascorso 11 quale termine esse

saranno respinte. Le domande dovranno essere corredate dai segoenti

documenti:
1. Attestato di cittadinanza italiana.

2. Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante ha non meno di

18 anni nè più di 30.

3. Certificato medico comprovante la sana e robusta costituzione

fislea dell'aspirante.
4. Attestato di aver sempre tenuto buona condotta.

5. Certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

I tare.
6. Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Gli esami sono scritti ed orali.

L'esame sciitto da ripartirsi in due giorni, consisterà:
1. In un trano di libro f:ancese da scriversi calligraficamenio

scLt) dettatura.

2. In una composizione italiana e nella formazione diuno specchto

contchile e dimostrativo.

L'esame orale, al quale coa verranno ammessi se non i candidati

che nell'esame preecdente avranno dato prova di possedere una scrit-

tura rapida, chiara e secondo il tipo adottato dal ministro degli allarl

esteri annesso al programma d' esame, verserà sulle seguenti ma-

terie :

Statuto fondamentale del Regno - Noz oni elementari sull'ordina -

mento amministrativo dello Stato - Nozioni di geografia politica -

Circoscrizione ammioistrattva del Regno e circoscrizione diplomatica

e consolare italiana -- Nozioni de' servizi postait e
de' trasporti fer-

roviari o marittimi - Norme generali di contabilità e prime opera-

z oni di aritmetica.

11 candidato dovrà anche leggere correntemento il francese e tra-

durlo di viva voce.

La Commissione esaminatrice, da nominarsi dal ministro, sarà,

composta da un capo di divisione del Mialstero, dal capo della ra-

gionerla e da un perito calligrafo e procederà secondo le norme in-

dicate nei SS 4, 5, 6, 7 e 8 dell' articolo 13 del regolamento sud-

detto.

In niun caso si ammetterranno al volontariato altri aspiranti oltre

al posto pel quale è sperto il concorso,

Itoma, 10 luglio 1890. 1

R. Collegio Ghislieri in Pavia

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Veduto lo Statuto e Regolamento del R. Coffegio-Convitto Ghisleri

approvato dal R. decreto 2 gíugno 1889, n. 34GI serie III. Parte sup-

plementare noncho le deliberatione 1G u. s. giugno n. 553 del Con-

siglio di Amministrazione, reca a notizia quanto segue:

I. per l'anno scolastico 1800 01 sono vacantie
da conferire diclotto

posti gratuiti a giovani ammissibili ad un corso universitario,
il quale

conduca ad una laurea, ovvero ad un diploma di ingegnere. Di detti

posti, due sono riservati at giovani della Diocesi di Pavta.

11, Gli esami di concorso pel conseguimento di tall posti si ter-

ranno nella R. Università di Pavia innanzi Commissioni nominate dal

magnilleo rettore dell'Università medestma, i concorrenti saranno a

tempo debito avvisati dei giorni nei quali gli esami avranno luogo.
III. Per l'ammissione al detti osami gli aspiranti dovranno, prima

del 31 agosto p. v. e non più tardi, presentare a questa Amministra

zione la rispettiva domanda, su carta bollata da cent. 50 indicando

Pattuale loro dimora e la Facoltà o Scuola cui intendono inscrivers.

Titoli necessari per l'ammissione.

IV. La domancia d'ammissione dovrà essere corredata dal doci.

menti che seguono, prescritti dall'art. 5 del Regolamento suddetto,

A. Cortificato di nascita da cui risulti che il giovane ò nato la

genflori appartenenti alle provincie Iombarde secondo la circosci-

zione anteriore al 1850, ovvero alla citta od alla Diocesi di Paviaje
aspira ad uno dei due posti speelali stabiliti dalle tavole di fondazioe;

B. Prospetto autentico indicanto l'esito degli esami sostenuti el

tre ultimi annt ;
C, Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del e

mune ir, cui tenne dimora negli ultimi tre anni;

D. Certificato medico debitamente legalizzato dal sindaco del l-

mune comprovante che il giovane ha sofferto il Vajuolo o fu vad-

nato e rivaccinato con effetto ;

E. Attestazione del sindaco sullo stato della famiglia del conc.

rento. Tale attestazione deve indicare:

a) 11 luogo di nascita del medesimo;
/>) il numero delle persono che ne compongono la famiglia.
c) la condizione, l'età e la professione di ciascuna di esse;
d) la natura, la quantità o 11 valore approssimativo dei LI

posseduti dalle persone medesime nel comune od altrofe;
e) la rendita annua approssimativa e l'ammontare delle passivi

A corredo di questa attestazione devono allegarsi:
L Le regolari ed autentiche dichiarazioni dalle quali si rilevi.

possidenza e l'importare do!!e imposte dirette e delle tasse comuni

di qualunque specie pagate da tutti i membri della famiglia rispel
vamente emesso dall'agento delle imposte e dal sindaco.

2. La dichiarazione del padre, od in sua mancanza della madr

o del tutore, autenticata dal sindaco, se taluno della famiglia del co

corrente possegga o no altrove redditi di qualsiasi natura.
I concorrenti dovranno essere di buona complessione e scevri

infermità comunicabile; perciò verranno essi sottoposti in una s

del Col'egio ad una visita medica, nel giorno precedente agli esar

V. I concorrenti, che non prescateranno nel tempo stabilito gl'
dicall regolari documenti, o poi quali non risulterà abbastanza p:

vata la condizione disagiata delle rispettive famiglie, non saranno a

messi al concorso.

Esami.

VI. Gli esami di concorso comprendono prove scritte e prove or

Tali prove saranno ordinate in guisa che, pur aggtrandosi pel c
correnti non ancora inseritti all' Università. intorno le materte ce

prese nei programmi per la licenza liccale o teentea, non ripett
l'esame stesso di licenza, ma più particolarmente diano modo d':

pre2zare il critorio del glovane, la sodezza delle sue cognizioni.
Due gli esami in iscritto ed in lingua italiana, cioè:
1. Una composizione letteraria comune a tutti i concorrenti;

2. Un tema di Storia ilaliana o Filosolla per gli aspiranti alle I
colla di Giurisprudenza e di Lettere; di FisicaoSlorianaturalep

gli aspiranti alla Facolth medica di Fisica o Matematica o Stor

naturale per gli aspiranti ûlla Facoltà di Scienze Fisiche, Matematiche
Naturali.
Per gli studenti già inseritti all'Università o ad Istituto superior

11 secondo tema sarà tolto dalle materie obbligatorie degli anni pri
cedenti di corso.
I concorrenti, che per qualsiasi motivo non fossero presenti af

dettatura dei temi, saranno esclusi dal concorso.

Le prove scritte si terranno in due giorni nell'ordine indicato.

Sono lasciate al concorrento sei ore di tempo per isvolgere cie

scun tema,
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Due del parl gIl esami crali, che seguiranno gli anzidetti in Isertito.
Clascono, che sarà di al neno mezz'ora per ogni coacorrente, dovrà
successivamente sostenersi davanti a vpectail Sotto Co•nmisiont : una
per la Letteratura italiana e latina, la Flicso/la e la Storia ; l'altra
per 'a Fisica, Malematica e hioria naturale.

I c, nco renti si presenteranno all'une o all'allra Sotto-comruiss'one:

per i provenienti da latitutt tecnici alla Letteratura latens vetrà so-

stuita la Ga gra/lo.
I già inscritti ad Università od Istitu*o d'istruzione superi•re, so-

sterranno davanti la suddetta prima S ,tto-Comm s,iene 198±me di

Letteratura italiswa e latina, (o di Le tle atura itahena e Geografia
se non abbiano fatto 11corso liceale); qui::di se Studenti di le"fe o di

Filosofia e lettere, si ripresenteranna ala stesta sotto-con:mtsvono

per rispondere sulla Storia o Filosolla ; se Studenti di Medicina o

Scipara naturalf, andranno per la seconda prova datavu all'altra

Sotto-Commissione, rispondendo intorno alla Fisica o Storia waru-

rale: e cosi olla Fistos o Matematica. se Stueenti di beinato fisi-
che e matematiche.

Gi'loterrogatori in questa seconda prova per tali stu·1enti di legge,
rnedicina, ecc., saranno in relazione, per quahtà e grad), egli studi
fatti ed al corsi seguiti.
Per la graduazicno del concorrenti sarà pure tenu'o conto degli

e:ami sectonuti da essi nei tre precedenti nani di s udla, come rppa-
rirà dal documenti sopra accennati (art. IV Li), ed altresi delle coa-

dizioni economiche, risuhanti dagli attestati ind'cati nell'art. IV E.

I?amm aslone In Collegio del tincitori nel concorro non avver,L se
non dopo l'approvazione del Regio Ministero dolla Pubbuch l,t ur.lone,
e la oresentaziene dell'attestato di essere regolarmento Inscr!!to nel

ruolo degli Studenti nell'Università di Pavia, avendo co.s guno il di•
plcma di Licenza licoale o tecnica.

Pavia, G Inglio 18f'0.

Il Presidente
Il segretario.

R.15TITUTO DI STUDI SUPERIORI PRATICI E DI PEtìFEZIONAMENTO
IN D'IRENEE

-Programma di concorso a n. 10 sussidi che 8 di lire 90 e i di
li, e 70 e i di fire 60 menslii per Oli alunni di /llosolla e

lettert.
Concorsi pei posti di perfe:lonamento.

I concorrenti debbono dichiarare quali sono g'i studi, in cui inten-

dono perfezionarsi.
Colvro che ottengono 11 sussidio, debbono inscrliersi a tre corsi, a

loro scelta, e prendere in essi gli esamt a fin d'anno. D Ubono I..oltre

scrivere un lavoro o sostenero su di esso una discussione.

Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguito la inurea in

h tte a o in filosofla, in una Untversità del Regno, Inviando 11 loro di-

ploma ed i cortifleati dei punti riportati negli esami finall o di lamea
come pure la tesi di laurea.
Possono concorrere del pari coloro che abblano la patento per l'In•

segnamento ifceale o altrl titoli equipollenti, da sottoporro al giudizio
del ConsigFo di Facoltà.

Concorso pei corsi normall.
Al I• vnno di corso possono concorrere tutti coloro che abbiano

conseguito la licenza liceale o che sostengano un esatue sullo icttora-

rature italiana, latin se grees.

Tutte le prove saranno scritte e orali.
Non potrà avere 11 suas dio ch1 non otter.h al ner.o otto decimi neg11

esami.

Al 11 anno possono concorrere coloro che abb'aro sostenuto alla

fine del I© anno gh eenml speelait delle materia obb::gatorie per un

anno, nel primo biennio, per le quell fu presa iscridone, e che so-
stengano un esime orale e ser tto sul'e letterature italiana, latina e

greca, riportando in tuite lo prove non moco di otto decimi.

Al III e IV© anno possono concorrero coloro cha abblano conse-

gutta la l cenza universitaria, e che sostengano un osame scritto e

ora'e sulle letto'ature italiana, latina e greca; come anche suda storia
antica o rooderna, se ictendono seguire i corsi di lettere e conseguire
la laurea in filologia, o sulla fllasoßa e storia della fiks>Ba, pel corso
o per la laurea in filosoil9.
E' necessarlo riportare in tutte le prove non meno di otto decimi.

Le prove sudlette saranno sostenute sopra temi esp"escamente os-

segnati.
Il suts! fio dura per tutti i mesi di les ont e per tu ti g'i anni di

corso, quando riano superat! gli onmi di passaggio, rlporicado non

meno di otto decimi di voti in ciascuna prova.
La decisione Intmao al sussidi di perfazionamento, avrà luogo 11

27 ottobre.
G'l csamt di con: Pso poi posti agli studi normall intorninceranno

il 23 ottobre nelfis1.uto superiore di Ftrenzo (p:azza S. Ma co, n.2).
1.0 domanda debbono inviarsi dai concorrenti n'fa segreteria dello

Istituto, o saranno ricovute tino al 15 ottobro prosalmo.
Firenze, 1© lu¿ho 1300.

Visto - 11 Preddente
P. VILLARI.

11 Seg'e*ario
T. FIASCIII.

OSSERVAliCNI N£TEOROLOS!CNE
inne not E.sgio osservatorio set coner,so Romano

li di 15 luglio £300.

Il barometro e +.o:to al zero. L'altena deRa stastosa è ui metri 49,0.

E'aniditä reitiva a mezzodi . ==. 7
Vento a moundi . . . . . Nord debolissitt.o.
Cido a mezzedi . . . . . 1[I coperto.

4 masalmo === 281, 0,
Termentetre samtigradle /

Ê miniuke - 17", 7,
1.7 lu;!iu 1837.

Europa pressions ba:sa I;ole Britanniche, alquanto bassa Sadest;
abbastrnta elevt.ts Germanii Rusda centrale. Cala!s 730; Atene .537;
Musca '760.
Italis 21 ore: baroretro salito dovunque; meestro fresco c<ntro

Sud ; p:rggle Sud continento. Temperatura aumemata dn unquo. Sta-
mano cia la lo¿yormente nuveloso Sudest conth.cate, sereno al reso ;

venti freschi quarto quadrante Puglie o Terra Otranto, debah calma

altrose. Barometro '70 i Italia superiore ¡ 761 ,
Canale Otrar:to. Mare

mosso og¾toto basso Adriatico.

Plobabilià: venti freschi seltentrionall Sud Ad:iatico, debolivari
altrove ; cielo generalmento sereno ; temperatura ancora in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

PAllLAl\mNTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCOBiTO 801WARIO - Martedl 15 luglia 1890.

Fresidenza del presidente Fann.

La reduta è aperta n°1e ore 2,20.
CORSI L., segre-o in, dà let.ura del processo verbato della e data

precedente, cho è approvato.
Conged!.

Ei accordar.o congedi agli onorevo'i senatori Rossi A., San Martino
o Rogadeo.
Il senatore Brunet sensa la sua assenza per motivi di sa'ute.
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l'OTclue a Perulirio ' larcin.
I'RESIDi3TE r vola l'a, pa L. n .m aal> pr la iota:ione a scrn'laio

Seglef3 4" Prag 11 di .eg ::piraith Nil.
COlbl I., se¿Petallo, procede al.'a,.¡n"lo n adiale.
Le urno r.mangono aperto

Seguito d:'la discuniene del procet/o di lenge:« Croazio.te di un
Istituto di c edito fon:ltar ta » ( Y 122).

PllESIDENTE commenta che D-lia seduta di i'rt furono applauti
i primi cinque Erticoh del progetto
Dieliala aperta la discu siare sul'<•lt. G.
4,laesto arucolo à d 1 tenero s'gtie nte:
< Il capi ale vociale doTIst!«uto deio esvre ULplegato in crofili

ipctcetri per nu Ito di mutui in contan i da et's::irsi con le norme
e solo le gara /.ie stabilt3 d:Il3 Irgge sul credt> fondlarlo 22 1 b-
braio 1885, testo unteo. ».
Ora Pufi'ein cent'ale propone the in princip'o di qu39 o erti:olo si

d ca così:
« 11 cap4alc sociale dell'Is.itu'o e il fondo di riseria devono essere

integralmente e costantemente impiegati u cre liti. il resto idenlico.Þ

liRIOSCill, relatore, splegi e,me lo modilleazioni proposto dall'ut
fleio contra'e elano inspirate sli'idea di chiat iro 11 concetto della legge
e di coord:nare di artico'i Ge 9.
Si limita a chieder uno scinaiin enta rl caserno e ti.fra l'emen,ia-

mento a utme dell'uffleio centra'e.

MICELI, ministro di agricoltura, irdustria o commerclo, contiene
che l'emen,lamento proposto ò di pula fonva: spiega como gli n'll-
coli Ge 9 <iir.n m perfeta convadinza anche pel testo minisicrale.
BRIOSctif, relatore, chi-de trio - Lierimento p ù post colare sull'arti-

ticolo 9.

lUICELI, minielro di agrico'la-a, induatill e commercio, assi•ura le
onorevele rela'o"e che nel legalemento sarà chiarito op ecitato !!
concetto dell'aill io centrala ch.=, d-l resto, si accorda col concetto
del Governo.
L'art. Oe approvato nel testo m::i t"ti 10.
PRESIDENI'E none in du nssione l'art 7, così formulato:
«L'Isliluto, a irsi>ura che air.'i iruplogrto in mutui fondani il copi-

talo ve sito, pottà creare ci emettere per somm3 corr¡cpondenti al
mutui fatti, cattelle fondialle del t=glis ed all3 cor.dizioni di cui nella

lc¿ge 22 febbr ic 1885, testo un'co.
c A naisura p>i che auà co lee«sa altri mutui, potra creare el emot-

tere nuovo carcelle fino ad un ammontare nominale corrispondente
al doenplo iel capita'e Veisato e della liser\a che si fosso fo.-mata.

« luoltre, quando l'istituto ritirerà dalla circolazione ed annullarà
proprie cartel.e, avr') facoltà di acconsentire akrl mutui che lo auto-
rizzino a creare altre cartelle cotro 11 limile como sovra Gssato ».

A questo articclo l'Ullleio contrale ne contrappone duc distinti che

prenderebbe"o i numeri 7 ed 8, concep ti cosi:
«Art.7. L'istituto può creare cd emettere, per somme coraispon-

denti al mutut del quali rel pre cdente articolo, cartelle fandtalle del
taglio e alle con.lizioni di cui racila le¿¿e 23 febbraio )83.>, testo
unico ».

« Art. 8. Alurito l'investimento del capitale scciato, secondo l'.ortl-

colo G, l'Istituto con le cartelle di cui all'art. 7, o col danaro dalla
loro negoziazione ritratto, può concedere .iltri m'atui, entro la misura
del r¡uali puo emettere e creare altro cartelle,

< 11 valora nomicale delle carielle non può eccedere 11 docuplo del
capitale vet sto e de'la riserva.

< Entro il I mito di cotesto doenplo, le c2tto'le t iltrate dalla circo·
lit.lano e annullate pomona casere, sen3p"e in iappresentanta da mh4u

fani, Iutrogate dalla <reazione di altre cartelle ».

lìRIOSCII!, ici.I'oro, a nome dell'Ulhelo centrale ritira le prop3ste
cln crar o stato falle in contrapposto alfart. 7 del progetto ministo-

11al», sp:rg:nda come esse essenzialmente nta sieno elle di seUp'ice
forma.

GIOi,ITTi, mi·i!1to d i tesoro, ò lieto che l'alil'io centrale abb.a

accettato l'al=. I (,el testo ministeliale: 10 proposto dell'uffielo cen-

trale presentavano pericall di anterplatazione o di applicazione.

L'art. 7 à anorovato nel : s.o del 30vart o.
Art. 8.

I e';,itoli no a anco:a appL a'i a mutai on potra no esscro inVo-
sliti se non nel modi scgu m i, secondo I- riparliz.loni che Verranno

deliberato dal Consiglo di auimuistratione:

e) in buoni del taso'0;
Ir) in titoli del debilo pub' co llaliano el in altri 'titoli garantill

dallo S ato;
c) in cartelle fondiario emeeso da ivitati di credito fondiario in

eserctLiò 9 gOVOFDûtÍ Öll Ê0SIO Imeo de'la leg¿e 22 febbraio 1885;
d) in proprio cartelle fondiarie;
t) in cartello di cio hto -g a o

Potranno anche (seere in inrte colloca'I a conto correnteiluttifor0

premo la Casca depo siti o 000 t li.

L'uilcio centr.de propone the alla lettera <l di quest3 trticolo 10-
vece d l'o parole the .i leg¿ono nel testo, si d'c::

d) in cartelle del credito agrario:
o che, conseguentemente, si sorprima la letteva c.

BRIOSCIII, relatoro, chiode al Governo alcune sp'ogazioni sull'e-
mendamento proposto dall'ufflet) contiale.

GIOLITTI, mmistro d:I tesoro, dimostra che l'istituto di credito
fondiario non potrà speculare sulle proprio cartelle e così non di-

verrii mai un isti'uto di credito mobiliaro.
F' andispensabile consentire all'istituto di te''cre proprio caltelle

fontharie: ciò esige l'art. 10 del progetto.
L'art 39, del resto, assicura tecellenti vantaggi all'a3ricoltura o

pct cieguillo occorre che Hit'.to posaa investhe i suoi fendl even•

tua'i in cartelle.

N questa o Ima no ità : i migliari istituti attuall tengono 10

cartelle.

BRIOSCIII, relatore, acectta 11 test3 ministeriale.
GL artico i 8 o successivi tile al 15 son> approvati nel te to pro-

posto dal Ministero.
CAVALLINI dico che gli articoli 15 o 16 involgona una gravissima

questione amministrativa e g•ndidalia.
Como mai dopo una sentenza di un tribun t!o, 11 da sezlone del

Consigl o di Stato, il ministro pró o no, secondo gli talenti, prendero
provvedimenti ?
AllCELI, ministro di agricoltura, industria e commercio, osserva che

il Governo volle dare al direttort una garanzia sanza precludersi una
certa hbertà d'azione che è inde.ponsabile.
Già ora niviene che un unpiegato, pure assolto in g:ulizio penale,

può esser destituito in via amm nistrativa

CAVALLINI non può arninettore la teor'a esposta dal ministro. Se

il ministro vuole un parcrc ricorra alle sezioni competenti del Consi-
glio di Stato; ma se vuole una sentanza, il ministro deve attenersi ad

essa per non snaturare il carattero della quarta sezione del Consiglio
di Stato.

BRIOSCIII, relatore, osserva che l'art. 15 dice precisamente clð che
desidera l'onorevo'e Cavallin:, la forma forse non ò propria, ma il con-
cetto à quale lo svolse l'onorevolo Cavallini.

CAVALLINI ringrazia l'onorevole relatore, lieto di esser d'accordo
con lui.

AURITT spiega come non 0¿ni condanna porti o debba portare alla
des4tuz:one; l'ar t. 15 contiene una garanzia; non \'ò revoca senza

giudiz'o; può non esservi revoca dopo il giudit o
MlCELI, miatstro di agricoltura. industria e commerclo, spiega cho

coli'art 15 si tolso giuriad:zione ad ogni corpo dopa la decisione della
da sezione, ma non si volle per cL ò non era conVcnic9te, vincolarc la
l'lx rtà del Governo.

Gli allico1115csognenti lineal23 sono approiali nel te«lo propo-
sto d..l Governo.

BRIOSCIII, relatore, sull'art. 2.1, osservando che l'emendamento del-
l'Uffi:io reatra'e ò di pura forma, 10 ritira a nome dell'Ullicio stesso.

G i articoli 23 a 20 sono approvati nel testo proposto dal Governo.

BRIOSCIII, relatore, sull'art. 20 rit ra l'emendam3nto dell'Ullleio cen-
trale poichè ormat ò divenuto superfl.to.
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Gli articoli 26 a 30 sono approvati nel tosto proposto dal Governo.

BRIOSCIII, relatore, sull'art.30 chiede al Governo so accetti questa
modificazione.
Z&NARDELLI, ministro di grazia e giustizia, spiega como tale (men•

da nento mirl a tutelare diritti cho nessuno contesta.

L'emendamento gli sembra superfluo e forse dannoso.

BRl0SCIII, relatore, di fronte agli schiarimenti d'indole giuridico
fornlti dalPonorevole Zanardelli, ritira l'emendamento delPUllicio con-
trale.
Gli articoli 30 a 41, ultimo del progetto, sono approvati.
BilIOSCIII, relatore, informa il Senato di quattro potizioni giunto in

ordine a questo progetto.
Una ð del Monto del Paschi di Siena, una del Consiglio agrario di

Orvieto, una del Consiglio agrario di Modena e l'altra della Società

per gli interessi agricoli della provincia di Torino.
I voti espress1 dal e potizioni sono in parte sodd'sfatti dal progetto

d1 logge or ora discusso ed approvato.
Approvažfone del disegno di legge: « Convalidazione dei renti de-
crett autorizzanti prelevazioni di somme dal fondo di riserva

per le spese finproviste delfesercizio finan:rario 1880-90. » .Nu-
mero 125).
Nessuna osservazione viene fatta top-a questo progetto che consta

di un solo articolo o cho viene quindi rimiato alla votaziono a scru-

tinio segreto.
DiscusaloNo del progetto di legge: c Disposizioni relal¡ve alla tassa

sulla minuta tendita n i comuni ch.usi. » (N. 101).
00BSI, L., segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE apre la discuisione generale.
CASTAGNOL A prega il Senato dl opprovaro il p:ccetto di legge

che ha per så la presunziono di una bonth intiinseca.

Dimostra la custituzionalità del progetto di fronto all'art. 25 dello

Statuto.
Gli pare che la rehzione della Commisalono di finanzo si sia la-

sciato sedurre da una casuletica.
Sostieno la legalità del progetto di fronte all'art. 117 della legge

comunale o propicciale che indica i cespiti imponibili per parte dei
comuni o così sbrogo implicitanente l'odiosatassa sulla minuta
vendita.
La tassa è ingiusta: colpisce speclaimente la classo del poveri,'me-

ritevole di maggiori riguardi por parto del legislatore, nò questà è
un'ostentata bandiera.
Sono I braccianti o gli operai che pagano questa tassa ; negarlo è

negare la luce meridiana.
La tassa ð ingiusta ancho perchð sattopone una numerosa classe di

cittadini, quella degli esercenti, a vessaaloni fis ah per parte degli
agenti degli appaltatori, Vessazioni che non di rado costituiscono una

violaziono di domicilio.
L'abbuonamento non ð rimello, ma un sostitutivo di mali mag-

glori.
L'Uniclo centrale oss2rva che l'ebrietà merita una sevora persecu-

zlone.
Ita la tassa sulla minuta vendita non colpisce so'o gli spacci delle

bevande otcooliche: colp s:e tutti gli esercizi nel quali si vendo 11

Vino, genere di cui non si può negare l'utilità.
L'UfHelo centralo aggiungo che l'abohzlone avvantaggerebbo solo

gil eserconti, non il consumatore.
lifa bisogna ricordare che si tratta di generi, 11 prezzo dei quall å

os.Illante o determinato da verI clementi: se si seema una causa di

rincaro, 11 prezzo, almeno col tempo, scemerà, grazie alla libera con-
correnza.

Il lek.tore btasima questa riforma perchð non convione ora discu-
tero tale questione; meglio sarebbe espottare la legge che modifichi
i tributi localL

Qutsto rinvio pare all'oratore un garbalo protes'.o per seppellire il
presente disegno di legge.
Del r sto non vi à necessità di un'appos!ta legge sui tributi locali.
Da ultimo 11 relatore osssrva che gh esercenti si agitano, si coaliz-

zano, e solo per questa loro forza vogi.ono imporsi,

L'oratore non creda a tanta inillenta, e se questa vi fosse, ragione
di più per esaminaro le loro domande.
OcI resto anche municipi o non solo esereonti favocano l'adozione

del presente progetto di legge: cosl 11 municipio di Gonova fino dal
18SO.

SEIS311T-DODA, ministro delle finanze, a nomo del Governo, non
può accettare nð il rigetto, nå la sospensiva che larva un rigetto.
Riassume sinteticarnenfo i precedenti legislativl o parlamentari de I

presente progetto di legge.
La legge del 1870 sul dazio consumo e 11 relativo regolamento

non parlano della tassa sulla minuta vendita.
Cila in proposito un giudicato della Cassazione di Torino e un pa-

rero del Consiglio di Stato.

R corda anch'egli l'art. 147 della legge comunale o provinciale.
Na deduce che la legalhà della ta sa sulla minuta vendita à per lo

meno dubbia: si tratt2 d'un abuso tacitamente introdotto e a torto
tol'erato.
L'ororoso'e Sella ebbe intenzione di abolire questa tassa della

quale gli onerovoli Minghetti e Magliani proposero Pabolizione.
Ct.nfuta gli argomend addotti dall'onorevole relatore.
3Iolti conmni, per sota comodità, senza badare at veri futeressi d<.!

contribuenti, preferirono la tassa sulla minuta vendita alla tassa sul-

Pesercizio, t he ð giusta.
Cita le ideo espresso dai municipi di Genova e di Torino.
11 Governo vedo col progel'.o un princtpio di equità tribu'aria, dI

giustit.la distribu'Iva: si dà facolth di abolire una tassa non giusta
senza nuocero allo Iln mze dei comuni.
Gli esercenti colla ta-sa hanno un pretesto di far p..gare molto di

plå al consumatori di que!Io cho pagano essi stessi.

FERRARIS, relatore, d chiara che il ministro e l'onorevole Casta-

gnola no a ebbelo ragione di occuparsi esclusivamento della persona
d•l relatoro o non piu.tosto della intera Commissione di Onanza di
cui il relatore è interpreto o null'altro, la quale Commissionq, o al-

meno tutti i membri di essa che parteciparono alla discussione del

progetto, furono unanin.i nello conclusioni a cui giunge la relazione
che propone til non passare alla discussione dogli articoli del pro-
getto.
Ststiono ossero la tassa di minuta vendita conforme agli articoli

23 e 27 dcIlo Statuto; sostlene essero essa legale e non essere in

o,;ni cBo qui la sede di una questione giuridica. Chi vuole farla, la
faccia; egli non la vcol fare.
Dimostra non trattarsi qui di duplicazione di tassa, ma di una so-

pratassa.
Sono tetto de,imi della popolazione italiana che sopportano il peso

di cui qui si tratta, e nen si tratta affatto di una classe speciale da
favorire.
Contesta che si tratti di una Icgge vessatoria e nega poi di essersi,

nella relazione, oesupato a preferenza di Torino. Se ció ha potuto
parere, egli ne chiede perdono. La sua intenzlone fu dl, parlare por
tutti contribuenti italiani sonza d'stlozlone.
Parla dolla patizione pros n'ata dagli albergatori, osti, tavernierl,

esercenti di Torino, perchð ll progetto venga adottato.
Costoro non devono dire di pagare anche questa tassa (che essi

qualilleano di avanzo del medio evo), devono dire di farla pagare.
Istituisce dei calcoli por dimostrare che non sono I poveri che pa-

gano questa tassa...
Osserva como altra volta si diccaso del Genovosi che ossi sono

de]Pottima gente, ma che l'aritmetica li guastava, e che, a ginaicare
dalla dichiarazione fatta d.I senatore Castagnoli che egli non intendo
i calcoli della relazione, converrebbe credero che i Genovesi attuall
abblano degenerato dal loro padri, perchò questi calcoli sono ben
semplici... (llarità).
PRSSIDENTS prega l'oratoro a te nporare lo sue osp-essioni e a

considersro cho in Senato l'uso costante è di designare i proopinanti
o con questa quallneo, o col loro nome.

FERRARIS, relatore, dichiara che 6 assolutamente calmo.
Prega peró 11 presidonto cd II Eenato a notare che tanto 11 sena--



2038 6A LETTA Uf·kh'iaLA DEL I úlO UI'. .:A

1 re C ·-, , ': .
. ., ,

on 11 ...r. ,, c .

Øen ¡n i a e . e t e d . .t 0 =
...,

-

- .s.

grt'!!!,'••!1 * (1 i i e, .. I si a. I e al.I "I 'ti".

I.a .0 la em le '. : . ..! a t.r o n,sp=i ) no: p '
a ra-

08 0 30'I 0;p ' 'l i lO 9. ,I P . al ill e iu..•ill V Hin HI fa..110'lÌ C n'•

te.st. .ali.

Il Leuci' a ti i te , .: , , a a . - o t;a
'

e
. .

• • I-

€a i•.

11. .
• t : r a

.
1 .

e • · ar i a ¡ t .
·

.. I \ v i a '. .- .. .' is , y in

lla. l. L.

Li s.o.: i · .
, ,

· · . . - :' ¡ • ..! .isi ...ru

Vart e 1..', :. a... . ..a ,, ; I t.=: 1.,,.·
.
•t! s'i

disa'lavL..,i! .e.:.' .41

.20•..... I l. : a u ,, ¡ t .0 r i ,
CJ l a.l

fo' n.« ·! .
'
'

.

I a.. :, · I
.

,

·

, , , ',· .a t. n-: ...»

(II Í··.!'It' , .
*

, i -
' I ! '

a
- .06101 1"oll!

Ilt'll 1 '- 1.1 (
.

Ïfl•Ia',8 Ilt! sa.' .a• ! .I' I i,' at!! ,
• J·sO,'• J, IO",' lati 61 ti 'l-

mente, w i et a l'ail,tra ici..·, .. pre spo ·· i 0, c:l.it ,t'nND, 'l

fr.l•ac-" t'.':.i.il..

CkSi'A(a% V.\ :i-9..'.'a 1. I o, ,.. i. 1...'., i,=i on:12.
l'alEs |::\a:... r. an. i.e ...» .'

TElt.:11ti, r :. ..os o. Is, I sin i .n l': .= \ Y

na i - I l n.r = na 0. : · l - 1
'

I * I e' Y ' I
·

st.Pa ti ::i el -si ¡. o , . ¡ i .
', t. la 1:ll

PLUS,!!!.'.li3 r ;,z.i l' .
. , «¡ · :I d.-hi, il o.' " I'

iril rpt n a sei i a11 1. .. n.••J p Jauazi 11.ÌI'.

(Vi.a i:a e

Fi3 LP," '

... .
= .1 : ,l .' s' : ' i ' u -

ce du trad:a -. •¡ d ' ..1 .
. . i "a i I i . 1 a I . I . «

r.malacitelite,r .-- ,",P...t. ..:i...: paeih11Inro
dol's ls,¿P, la.1 a I . I · · 1:

(JU IG..']de ' :I i II ' L i. . ' ti : '.a.I ', 1.4 (,;il 1) Oil! i. a a
al

co:ste•da d 0, r i : o .1 - > is , ,
.

014l'.LG.' .1 . e 'a : :: 1.' I '.'
'

t.'l 4 i.., a
" • o

c:a
. I's-a. I e. .i., - i : a , t :. . ., , .. t. I (' ..oo , , , n.... ..

(11 di IIII : I '.1

f,Í l lis i p ,r tav 0 ... .3 ' ' ·i . · ·, teral t a
a tjs · o .a

asersul.ito •u..sa: t,. ·..,· ·

Pili¾i).]:, ,, ,, .i l' , t.: .. .. , t., o L 'a a . ....-

zloi.c lassa (: .'.ii, 26.1• i, di r. n. a .,t3 p ,,,'e c'. an., lo it-
tu'a d ire : , os i a L

.
. :

CANL"aÆÎ\ 'A . alaYa'i û"• ) I J , n'': ',

5:\,1,1,i'-I):)'r, ii.t., a 60.0 .1,.. ,,, 1:,.a c.u,osvasa:.'s

s:ile.aI.e c -is. *·J.

L. lassi -v:la tu at.1 \·•nusi ;•:..\.. I . ... u tal t. ,.. (.:e, -'-

Shall'aÀpil l (Lil lal, Visial '-ä al. . . t ,ist (!½.70. Ils) l.U.! £1 s u.fi

distrib .t.t.t.

Gil,iß i IÏ l i '.! t* O A. Ì • sia I ' ,s. a ». 'l I, i O »O I IIIDd f½ BO

cirl:I0!)::P,,sii,).'Ib.I e a ai,.: ,,a,a na¡)Le4'Ial
Sens) : l' ti A l'l li'l 'I ,

II. '
is a 'O .I•t t) ": 0 'it'll s'PI fi l· S'O

tal 110 (.10 s'li., l'ai .i.' i !
. I ; I .= <\leid p ar)Illi... I

r.it '. s, a ··a :: n .. .. . . . .' i . .i. .·

I' . . .

10' .! It i,
'

I

i .

1 9 , ..4

til

l' .u si' .
=

gi in e.
.
,i I: , . . . . . . . .a , a t i: . . . .. -

muu, di T.:.'s ,i s. .i
.. . . .

.. a- I t.- I I :,,a.

. ,i :.a ...a . ,:, : a : ep ::.in che il ore-

, to
'

. e n •. • n ; I "DYW 0 allo
, ,9 ' , po e . . 9, o'

'
u dl g'orn i so-

' p SÊ) 13 11 ) 1 1 Y 1871 il el ÍÌ',dIf3 COÍ (Of-

81 1 r

.. , s. .re ula pas e

i I , e 1.> :-u·o 1111 e I ra

.·'a, sh e e-I o spostare 10

or , a ni",1 spet i,:°it't

l' i : .'a d ta lati

t. ( · · · - u'la d,\la leg.;e

, o · t . .1 1 VeL .1a p e.

r i ).

np so , p . a , a s au::no so;:.<to
de

. o ..:,,, J'a à L ,, a i .

D.= a e ·:' ,
su :n ti t 10, ,n.at d.alie rinp,s¡:so::I

ri 'e I, ,,i .. r.' I ·o - .! . . | D. c - i s;,r •.a ki? /, n. 2000
i e·; * 2-

,
te zee t./ : , a s ti ': o , pe so,l.ert «lei pesa e delle

, .ere = 0, o, e «· · ', .i. í'; .3.

I \' , ¿LU' I fi e,u-o s.l.t ::.r.la (110 Illute al u.1 bieur.lo la

YO ' il 11 O'le

' "1 e n' na S r.\,as,a a 1. , J, I'l ill M t'll 0 ¡:' '8. I'10, O'NO C

ölli ' , ill f 411.1
.

I, e a nu I.'..I Ti 1 *
I < il ti i

,, 4;.ore nell'Inle-
e

,

di lo ch ',1-1 .ec a '

, 5. L , gal = ,:I u.:a prteldene es•

\': it.'..i¡ -s.es;i,«. .t.. :,dy.e:', .s ttleruliparodi
'n il D ut't :'Ìo ; · ·•

tu :0 0 '.' "1 s.' t s' ' al ti,(=.:¿ :t. Saltil's, t*Ï.? «O-

ei .
· eco., • - r; f-i •' u . a i ca llta'

el'aip'se!" 11De'L." , ,' 's'ti .ge gg,

e dl-.c aa o .':¡ I 1.

roevith=tra '.'s is pist: di tapseo11,:10 4.hplsi
I: L

, , er a u; f i en I.

I.: R. Du -'.. et «ò a..
•

,
."fe el avve.i.t ri";'iore e intanto

ti, :, il .(li to ,'e a.' u i s. .e n'w. i.i.

.'! .. IU'.I,2 i I |'' al l i si .'s a t\, .as II .
..r*Ì f.lp.CÍ; iÌ I,0C•

t'=., t ,n en e pl ai us ,tl I .. I ,·sa i « pra th i'a cultu.a occor-

i.t to po l' la o a p it I..i h 40,1 nant di I.na Commimionc
the ...lo si p ope:o.a di due al 8,1\ zo un indi:izzo s io..t.flea in-

d. U.x,l'ill , 110l p 1. It U " O '.I.1 ,1) "OÎC'te.
' ¡,e==n.id, il .nl i, o c':. rl u•i su ¿lo t ... o n' orr> che i

,,iin, i «· pu no I nh ,,.n p ', 'er fr b. 1
,

< ha nil.iano
a

, 'Ips.ci,¡]mp pe•) Ditti.it'I. JÍ ¡ ,l ** •r ¡ n,

l'O'IP IP i 6 ' I 1 'hÎ >' Í N'•\ LI It'afal'ÏO ,''1' (I 4¡Lt'J•
e i ' a l * s i (, , , 1 .: n

"RY ,• -M, e a he 0 s.••..» s'ai tu.ta J pre-
De L' ' ' a " • .«!

,
I rol zo is non

' Pt .

, I li
- a

rÌI .

11II. ,:)

...,¡r i
.



GA2ŽE'RAutÉRIÖIÁLR DEL R$GNÒ':DMALIX 2939

Convenzione del 1° ottobro 1889 tra l' Italia e l'Etiopla:
Votanti

. . . .
83

Favorevoli . . . 70
Contrari . . . . 13

(11 Senato approvo).
Autorlzzazione al comuni di Alluvione Camblð, Basalazzo, Bosco

Marengo ed altri ad oceedere con la sovrimposta al tributi diretti per
Posercizio 1890 la media del triennio 1881-83 80;

Votant! . . . . 83
Favorevoli . . .

70

Contrari . . . . 13

(LI Senato approva).
Dichiarare monumsmo nazlonale la tomba di Giuseppe Garibaldi

n Caprera;
Votanti . . . . 84
Favorevoli . . ,

0 1

Contrari . . . . 20

(Il Senato approva).
Convenzione colla Navigazione generale Italiana por um servizio

quindi:Inale di navigazione a vapore fra Alessandr a d' Egitto o Suez

toccando Porto Said, in allacciamento delle linee fra Genova od Ales-

sandria e fra Suez ed Aden:
Votanti

. . . . 83
Favorevoli . . . 74
Contrari . . . ,

9

(Il Senato approvo).
La seduta ò sclolla allo ore Go 33.

TELEG·19...A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 14. - La Polil¡sc.%s Correspondenz pubbilca un ermu-

nicato da Carlsbad, di fonto'autorevole bulgara, il quale dichiara casore
pure inv. nzior.I le notizio sparse sulla protesa intenzione del Prli:cipo
Ferdinando di abdiente al trono di Bulgaria o sull'attentato contro 11

presidente del Consiglio, Stambuloff.
Il conto di Foras, gran maresciallo di Corte a Sona, si reca oggi

in Savola a passarvi un congedo di duo mesi.

PAftlGI, 14. -- L'Estafette assicura che lo Czar e il Sultano avranno
in settembre a Lisalia un'intersi ti circa la quostlono bulgara.
TANGERI, 14. - Le truppe imperiali subirono un grave scacco

presso Sals.
Le tribù ribelli s'impadton rono delle arm! e dei bagagli do:l'eser-

cito imperiale.
Si credo cha il Sultano non risparaterà nessuno sforzo per vendi-

caro la scanOtta.

LONDRt, 14. - L'agitastone che regnava nel personale delle poste
ð completamente synnita, il servizio delle pos'e ð stato ripreso rf go-
l.rmer:ta.

BUgNOS·AYRES, 13. - La Cat.era approsò 11 progetto di legge
che autor'zza l'emiss°one di big'letti ipotecari per cento milioni di

d >Ila-1, ondo pagare le Celulas nazionah o provinciali.
In seguito alla flattuazione del tembio vi fu alquanto panico alla

Borsa.

Vi sono ç,rantti throrl chca il pagm.er.ta in tto d.-l cMgues.
L'ag:;io dell'oro è al 3',0 0 g
MONTEVIDEO, 11. - I.a cris! continua. Si r.0uta sempre di ac-

ce.tare la turia nio:.e a.

L'agoa ddi'oro ò al 23 0.0·
MONTEVIDEO, 1-L Il dottoro Jt.sð Maria Vanoz ð sta o nominato

presidente del Cons!¿l o di a:nmi 4istrazicae della Bancs Nazionale

dall'Urugu sy.
Tale n.mina è c:a'a accalta favorciolnente.
CEllOSOLE RELLE, 11. - La Regina e pyrita ne' pomeri¿gto da

Agltà alla volta di Ceresola Re alo.

La Regino, passmdo per ca.9tollamonte,- Cuorgné, Pont, Loenna e

Noasca, fa vivamente festeggints da quelle popolaz.oni che accorsero
al suo panopgio.
Giunse, a'le oro 8 pom., a Ceresole Reale, dove fu ricoVota da le

autoruk e acriamata dalla popolazione.
Tutta la sullata ð m gran fes:a þst la venuta della Regina a pre-

senta un incantevole aspe'to.
Il Grarule 110Li à vagamente ornato di flori e bandiere.
La lle¿laa esternò ripetutamente la sua soddisfaz'one per l'acco-

gIlenza ricevuta o la e a ammirazione per la bellezza dai luoghf.
Si attendo p3r giore il la Duchessa Isabella di Genova.

LONDRi, 11. - Wamo inaugurato il Coagrosso universale per la

pace e l'arbitrato inte-onzionale.

BRACCIANO, 15. - Stamano obbe luogo l'esercitazione di combsk
timento del reggiment3, a parLit3 C0ntrapposto, sulla contrada d1 Pals.
Il Principe di Napoli co;nandava 11 suo battagIlone,
Le troppe soao rientra.o al campo a lo ore 10 ant.
Ieri allo 3,30 poo. d Princip3 di Napoli ricevette al Castello 11Sin..

daco ed una rappresentana della città di Viterbo.

Poscia, ac<ompagna:o dalPonorevole principe 1)des:nicht, visitð t
sotterranei del Castello.

Quladi si recð alla scuola di disegno, ora la ricevuto dal profes-
sora Sehto in.

Alla oro 4 pom, il principo si recð a pledl al munic°plo, accom-
pugnato dal sindaco, dall'onorevole pilacipo Cdescalch1 e dal suo se-

gulto, e fu ricevuto al saon • de'la marcia reale. Al suo ingresso nel

gran salone fu acclarnato entuslasticamento. Poscia nell2 sa'a di rice-

Vimento ebbe luogo la presentatione al principe, del Consiglio co-
munato, de:Is rappreser.tarszo del mandamento, degli impiegati del
comune, dell'esattorie, dell'agentia del registro e dall'amministraalono
Odescatchi. L'uf0clalità era rappresentata largomento al ricevimento.
Indi fu servito il luncIs. Il principo s'intrattenne col!a signora TILioni,
coi consiglicri. cogil ußlciall o parlð alfabilmente con tul:1 gli-Invitati.
Alla sua partenza in acc!amato dalla popolaziono che gremiva la
piazza.
VIENNA, 15 - La Wiener Zeitung pubblica un'ordinanza con cui

si proibisce l'importazione degli stracel dalFigitto, stante l'epidemia
valo'osa cho vi regna.
FIRENZE, 15 - Stamane allo oro 0,55 PAmbasciata marocchina ð

parttia per Venezia, salutsta alla staziono da tutto le autorith

VENEZtA, 15 - L'Ambasciata marocct.1aa ð arrivata alle 3 pom.
S1 reenrono a riceverla alla staziono le autorth governative e c:tta-.
dine con barche adobbato.
L'ambasJatore preso posto in gondola a destra del sindaco.

L'Ambasciata scesa al Grand 11ôtel.

Stasera illuminariano straordinaria della piazza San Marco, e do-
mani serata in onore dell'ambr.sciata marocchina, la qualo resterà a

Venezia quattro giorni.
MtDRID, 15. - Ieri vi furono gravi disordini a Manrota nella Ca-

talogna. Le truppo spararono sugh seleperanti. Vi furono parecchi
feriti. La maggior parte delle fabbriche di Manresa sono chiuse. OL-

tomila operal sono serzi lavoro.
L rl nella prosincia di Valenza vi furono 10 casi dl colera con 11

decessi. Nel resto della Spagna le stato della salute pubblica ð ec-

cellente.

B-LGRADO, 1°i. - Il Governo ha dec!so di stabilire consolati a

Mos:a e a1 0 telsa.

B3RLINO, 15. - La NorddeulacAs Allgemeine Zeitung dichiara

assalut:m-nta infanciato la notiz'a, data da ahuni giornali, che P:m-

peratoro Guglielmo abarovierebbe 11 suo viagglo in Scandinavia, causa
avvenimenti politiet. Il program•nn del suo viaggio fu parzialmente
gambiato, non per r:.etivi p,lltici, ma per non essere 11 tempo pro•

ptzte.
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